
la Abc il capo dell'antiterrorismo
americano John Brennan secondo
cui Asiri fa parte del braccio di Al Qa-
eda in Yemen: «Un gruppo pericolo-
so. Un gruppo molto determinato,
ancora in guerra con noi quanto noi
siamo in guerra con loro. Stanno cer-
cando di identificare le vulnerabilità
del sistema». Brennan ha definito gli
ordigni dei pacchi bomba «molto so-
fisticati» e li ha ricondotti, come ave-
vano fatto nelle ultime ore investiga-
tori americani e britannici, all'artifi-
ciere al Asiri. «Un fanatico», scrive
ieri il Daily Telegraph a cui fonti di
intelligence Usa hanno rivelato che
il detonatore di uno degli ordigni è
simile a quello messo nelle mutande
del nigeriano Umar Farouk Abdul-
mutallab, l'attentatore mancato del
volo Delta-Nortwest di Natale. «Stia-
mo esplorando varie possibilità: la
detonazione dei pacchi poteva avve-
nire a bordo o alle destinazioni indi-
cate. Ma a questo punto si può con-
cordare con le autorità britanniche,
secondo cui erano fatti per esplode-
re in volo», rileva ancora John Bren-
nan durante un'intervista a «Face
the Nation», in onda su Cbs.

VIGILIADI PAURA

Alle prese con la minaccia terroristi-
ca alla vigilia del voto di «mi-
dterm», «l'amministrazione Obama
cammina su un filo». In un editoria-
le sul New York Times, Helene Coo-
per e Peter Baker parlano della «sot-

tile linea tra politica e sicurezza na-
zionale» che il presidente deve mar-
care, senza cadere negli errori del
suo predecessore. Nel 2006 George
W. Bush fu accusato di avere cerca-
to di capitalizzare sulla minaccia
terroristica prima delle elezioni,ma
il suo successore «deve evitare di fa-
re passare l'idea di volere sfruttare
una potenziale catastrofe per racco-
gliere voti», ma non può tacere: nel
2009 è stato criticato per non avere
commentato pubblicamente per tre
giorni il tentato attentato dello scor-
so 25 dicembre. «Questa volta la Ca-
sa Bianca ha cercato di evitare erro-
ri noti: Obama ha rilasciato com-
menti pubblici immediatamente, i
repubblicani più influenti sono stati
aggiornati costantemente sulle evo-
luzioni. Finora tutto è andato per il
verso giusto», dice il Nyt. Finora.❖

L
a tentazione di partecipa-
re alla manifestazione di
W a s h i n g t o n p e r
“ritrovare la salute menta-
le dell’America” e/o

“tenere viva la paura” é stata fortissi-
ma. Venerdi pomeriggio i miei stu-
denti sono arrivati in classe con gran-
di borse da viaggio, pronti a partire
in serata, un gruppetto tra i tanti -se-
condo le stime da 200mila a mezzo
milione- che hanno risposto all’invi-
to dei comici Jon Stewart e Stephen
Colbert. È stato un vecchio compa-
gno di università a farmi “ritrovare
la salute mentale.” Lui, che abita a
Washington, nel weekend era in
Wisconsin a fare il porta a porta per
Russ Feingold, senatore democrati-
co a rischio nelle elezioni di domani.

È così che ho deciso di guardare la
manifestazione in tv durante un par-
ty organizzato da Moveon, movi-
mento di sinistra che appoggia can-

didati democratici. Appuntamento
da Carlyn, una totale sconosciuta
che mi ha contattato via email e che
ho scoperto abita di fronte a casa
mia, per fare telefonate a membri di
Moveon in Oregon City. Mi ritrovo
con altri volontari in un appartamen-
to bohemien, tutti armati di telefoni-
no. La satira di Stewart e Colbert en-
tusiasma la folla sullo schermo tv.

Non ci vuole molto a capire il sen-
so vero della manifestazione, che
spiega poi la scarsa attenzione pre-
stàtale dai grandi media il giorno do-
po. Il bersaglio di Stewart e Colbert
è l’impoverimento del dibattito poli-
tico in America, non solo la polariz-
zazione ma anche la banalizzazio-

ne. Responsabili non sarebbero
tanto i politici, quanto i media stes-
si, dalla rete super conservatrice
Fox a CNN e le reti maggiori ABC,
CBS e NBC, o la progressista NPR,
il New York Times e il Washington
Post. Come organi di informazione
sono timidi, ma aggressivi come
produttori di spettacolo, concen-
trati su celebrità, scandali e cata-
strofismo. Sarà forse per questo
che il New York Times, che trattò
con gran rispetto la manifestazio-
ne di fine agosto “Riprendiamoci
l’America” di Glenn Beck, anchor-
man qualunquista della Fox noto
per aver chiamato Obama razzista
e socialista, liquida quella di saba-
to come “un circo” per ragazzi?

Il messaggio di Stewart e Col-
bert è ben chiaro al gruppetto di
Moveon riunito a casa di Carlyn. Ci
mettiamo subito al lavoro. Ognu-
no ha una lunga lista di chiamate
da fare. Dobbiamo invitare mem-
bri di Moveon che vivono a miglia-
ia di chilometri e tre ore di distanza
ad aiutare nella campagna per la
rielezione del Congressman Kurt
Schrader. Il vero intento è assicu-
rarci che vadano a votare e portino
altri a votare, perchè l’ala più pro-
gressista del mondo democratico,
delusa da quello che interpreta co-
me il moderatismo di Obama, po-
trebbe decidere di restare a casa
martedì.

Il New York Times ha scritto che
il Tea Party e Moveon sono la stes-
sa cosa, “populismo fai da te di de-
stra e sinistra,” mini-movimenti
creati dai social media che sono de-
stinati ad una vita breve. Eppure, i
volontari di Moveon incontrati da
Carlyn sono figure tradizionalissi-
me del movimento democratico:
due pensionati, un’artista, una pro-
fessionista, una scrittrice, un’inse-
gnante, e un analista finanziario.
Alcuni sono trentennali veterani
della politica, altri sono nuovi.
Email e facebook hanno permesso
di ritrovarci in modo efficiente e ra-
pido, come migliaia di altri piccoli
gruppi nelle case di tutta l’Ameri-
ca, per fare campagna elettorale. ❖

SANA’A FAMARCIA INDIETRO

D
oveva essere la carta
vincente. Risolutiva. E
chi poneva il problema
di un diritto alla riserva-
tezza violato, il mini-

stro tuonava contro: vogliono depo-
tenziare la guerra al terrorismo. Era
sicuro di sé, Roberto Maroni. Sicuro
che quei sofisticati, e costosi, body
scanner avrebbero risolto una volta
per tutte la «partita aerea» con Al Qa-
eda. La «Jihad dei pacchi bomba» mi-
na le granitiche certezze del ministro
dell’Interno leghista. Non bastano
più le lunghe file ai metal detector, i
body scanner, le fastidiose restrizioni
al trasporto in cabina di liquidi: il tra-
sporto aereo si scopre oggi più vulne-
rabile, stavolta non sui voli passegge-
ri, ma nel comparto cargo, i cui aerei
sembrano improvvisamente essere
diventati ignari corrieri di ordigni.
Nonostante l'aumento delle misure
di sicurezza per passeggeri e bagagli
dopo l'11 settembre 2001 - scrive il
New York Times - i pacchi, soprattutto
quelli trasportati su voli unicamente
cargo sono soggetti a controlli decisa-
mente più blandi e, secondo esperti
del settore, l'allarme delle ultime ore
sembra suggerire che i terroristi riten-
gano questi aerei più adatti ai loro
obiettivi perché non sottoposti a con-
trolli stringenti come avviene per i vo-
li passeggeri. E allora, il ministro «bo-
dy scanner» deve rivedere la sua posi-
zione. Roma ha «alzato l'attenzione e
i controlli degli aerei che fanno scalo
in Italia, provenendo da certi Paesi»,
annuncia Maroni. aggiungendo che
c'è «uno scambio di informazioni con
gli altri Paesi: sono in contatto con i
colleghi europei». L'allarme comun-
que « non riguarda l'Italia come Pae-
se di transito di quei pacchi verso gli
Usa. »In ogni caso abbiamo alzato l'at-
tenzione», rassicura il ministro. Il fat-
to è che le «rassicurazioni» di Maroni
da un po’ di tempo a questa parte più
che rassicurare, inquietano. Rassicu-
ra sul «Rubygate», rassicura sulla
bontà del trattato con la Libia che
avrebbe dovuto eliminare una volta
per tutte l’immigrazione clandestina,
ma che ha portato solo a cambi di rot-
te e allo scempio dei diritti dei richie-
denti asilo...No, il Maroni rassicuran-
te non convince proprio. U.D.G.

Haottenuto la libertà vigilata la

giovane studentessa yemenita

arrestata l’altro ieri perchè so-

spettatadiaverinviatomaterial-

menteipacchibombadirettine-

gli Usa.

Per il New York Times
MoveOn è la versione
di sinistra dei Tea Party
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TareqAziz
e Pannella

Il ministro degli Esteri italiano Franco Frattini ha annunciato di essere disposto ad
andare in Iraqcon il leader radicaleMarcoPannellaper scongiurare l’esecuzionedi Tareq
Azizedi altri condannati amorte. Per sollecitare l’iniziativadiplomatica, Pannella sei giorni
fa iniziò lo sciopero della sete e della fame.

Media americani

Abbonda il colore

difetta la sostanza
Per questo forse la grande stampa e i colossi tv hanno
dato poco rilievo ai raduni dimassa con i comici progressisti
Stewart e Colbert: criticavano il sistema informativo
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